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ti per ingannarli nelle loro vifioni.
Eglino affettano molto di parere 

buoni Giudi zieri. Quinci e che dan­
no udienza publica il giorno di 
fella alla macina nelle galerie del 
palazzo S. Marco * come per mo- 
ftrare efler Tempre libero appo eflì 
l’efercizio della giuftizia; e che non 
fi chiude mai il Tuo tempio, non più 
che quello dedicato da’ Rommi all’ 
ora. Mà vi Tono due cofe à findi- 
care nella loro giudicatura. Vna è 
che fono quafì turti ignorantiflìmi 
delle leggi , e non giudicano , clic 
per una certa pratica delle loto leg­
gi. E l'altra, thè per egni forte di 
loggetto condannano in galera, co­
sì per bagatelle, come per cali at- 
troci, aggiuilando la giuftizia alTio- 
tcreire loro , cioè al bifogno che 
anno, de’ remiganti. Che è la ragio­
ne , perche non giudicano giuri à 
motte. Eglino non feno più [fcrit- 
polofi per lo bando , c la confiTea- 
zione de’ bini, flando che le ragio­
ni del Fifco non fono mai cattive 
contro i Ricchi’, e particolarmente


